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RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 
 
 

 

La presente relazione ha per oggetto il progetto di allestimento della mostra tematica dal 

titolo: GENIO E MAESTRIA Mobili ed ebanisti alla corte sabauda tra Sette e Ottocento, 

mostra che sarà allestita nel mese di marzo 2018 presso le Sale delle Arti al secondo 

primo del corpo centrale della Reggia di Venaria Reale. 

La presente relazione fa riferimento ed è parte integrante degli elaborati grafici progettuali 

numerati da 1 a 15 in cui sono indicate tutte le specifiche esecutive dell’allestimento. Si 

precisa, come meglio evidenziato nei predetti disegni, che tutte le lavorazioni e le fasi 

costruttive esplicitate nei progetti, e specialmente quelle afferenti a lavori di falegnameria, 

sono da considerarsi, per le loro caratteristiche costruttive, realizzazioni di tipo seriale e 

con procedure di assemblaggio ripetitive e sostanzialmente costituite da sistemi costruttivi 

modulari e componibili. 

Come evidenziato nell’allegata planimetria generale, le sale e gli ambienti destinati ad 

ospitare l’esposizione comprendono oltre all’atrio adiacente al nuovo scalone (sala 1 o 

atrio circolare) ambienti progressivamente numerati da 1 a 14. L’accesso agli ambienti è 

garantito oltre che dal già citato nuovo scalone principale con relativo ascensore, dalla 

scala monumentale settecentesca denominata Scala Piacenza e dalla nuova scala di 

servizio con l’adiacente ascensore abilitato al trasporto dei disabili. 

Il piano di allestimento indicato nella planimetria generale, comprende un nucleo di 

accoglienza dei visitatori dislocato nell’atrio e costituito da un volume cilindrico a sezione 

variabile; l’inizio del percorso di visita avviene attraverso un vano porta posto sul fianco 

destro dell’atrio e si concluderà con ritorno nel medesimo ambiente dal varco aperto nella 

parete opposta e direttamente comunicante con il vestibolo della sala 14. Il percorso di 

visita si sviluppa quindi secondo un tracciato ad anello con inizio e fine nell’atrio; è inoltre 

prevista la possibilità di utilizzare in via del tutto eccezionale il corpo Scala Piacenza così 

da far confluire i visitatori in entrata e in uscita verso il cortile centrale della Reggia.  

Il progetto di allestimento ipotizzato tiene conto e rispetta i caratteri distributivi, 

architettonici, storici e tecnologici dei locali destinati ad ospitare l’installazione espositiva; 
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“contenuto” e “contenitore” interagiscono cercando di sfruttare entrambi le potenzialità 

scenografiche insite negli ambienti oggetto di un attento recupero architettonico. 

Cogliendo i suggerimenti derivanti dalla Committenza e dagli enti di tutela preposti, si è 

voluto predisporre un impianto espositivo che riducesse al minimo l’impatto con il tessuto 

architettonico costitutivo dei singoli ambienti storici, limitando al massimo quelle scelte 

allestitive proprie di mostre tematiche attuate all’interno di spazi privi di importanti 

caratterizzazioni formali, ma al contrario dare consistenza ad un impianto espositivo che si 

ispirasse alle valenze scenografiche proprie degli spazi che lo contengono. 

A ricalcare tale deliberata scelta formale ha contribuito il rapporto di consulenza 

architettonica sussistente tra lo scrivente e la Stazione Appaltante, per tutti quegli aspetti 

legati alla definizione dei dettagli architettonici, di arredo e di completamento funzionale 

degli ambienti destinati a sede espositiva temporanea e museale ubicati al piano primo e 

secondo del corpo centrale della Reggia.  

 

La mostra non è divisa in sezioni tematiche precise ma si articola su un percorso 

espositivo continuo, impostato su basi cronologiche, con esposizione di mobili e arredi 

provenienti da collezioni pubbliche e private. 

 

Tutte le opere d’arte e gli oggetti storici facenti parte del percorso di mostra saranno 

esposte tenendo conto dei consueti parametri internazionali inerenti la tutela e 

l’esposizione delle opere d’arte, nonché delle specifiche richieste derivanti dai musei e 

dagli enti che ne sono proprietari. 

In linea generale i parametri sulla tutela e la conservazione del materiale storico artistico 

saranno pertanto i seguenti: 

- Trasporto all’interno della sede di mostra unicamente attraverso i vani scala e gli 

ascensori esistenti mediante casse lignee ed imballaggi che saranno aperti 

unicamente nei locali destinati all’esposizione delle opere d’arte medesime, 

principio questo che sarà applicato anche all’atto dello smontaggio e 

dell’imballaggio delle singole opere successivamente alla chiusura della mostra. 

- Allestimento della mostra e posizionamento in sito dei singoli oggetti mediante 

personale specializzato con l’assistenza dello scrivente e come richiesto, dei 

funzionari delle competenti Soprintendenze e dei funzionari inviati dai musei e dagli 

enti che ne hanno garantito il prestito. 
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- Per tutti gli oggetti e le opere d’arte di particolare pregio ove richiesto, sarà garantita 

l’esposizione al pubblico in apposita teca climatizzata, dotata di sistema di allarme 

antieffrazione e con impianto di illuminazione a luce fredda con fonte luminosa 

periferica del tipo a fibra ottica. 

- Ove richiesto, taluni oggetti saranno protetti da vetro stratificato 

- L’esposizione delle opere pittoriche a parete avverrà prevalentemente mediante 

sospensioni con cavi d’acciaio vincolati ad apposite blindosbarre già esistenti lungo 

il perimetro superiore di ciascun ambiente. 

- Per alcuni oggetti, la cui conservazione risulta particolarmente delicata, 

l’esposizione in vetrine seguirà nel dettaglio per quanto concerne i supporti e la 

disposizione, le indicazioni specifiche definite dagli Enti prestatori. 

- Le singole vetrine saranno costituite principalmente da strutture ligneo - metalliche 

comprendenti, singolarmente o per gruppi, i vani accessori destinati ad accogliere 

le componenti tecnologiche quali gli illuminatori a led, le centrali di diffusione sonora 

degli allarmi antieffrazione, le unità di climatizzazione. 

 

Al fine di meglio tutelare le superfici di calpestio in parquet di legno dei singoli ambienti, 

ove sono previste installazioni espositive temporanee che prevedono l’impiego di opere in 

falegnameria complessa e di arredamento sostanzialmente estese a tutta l’area dei singoli 

ambienti, i pavimenti di questi ultimi saranno adeguatamente protetti da elementi di 

ripartizione dei carichi concentrati e da superfici provvisorie di calpestio, così da evitare 

che al momento dello smontaggio della mostra sui pavimenti in parquet compaiano, per 

effetto dell’ossidazione, antiestetiche variazioni di tonalità derivanti dalla luce solare. 

Le strutture allestitive non saranno vincolate alle partizioni murarie ed alle pareti antiche, 

se non in quei punti autorizzati dalla competente Soprintendenza ai Beni Ambientali e 

Architettonici; a differenza le contro pareti in cartongesso o MDF consentiranno di 

vincolare liberamente e puntualmente le nuove strutture espositive secondo le esigenze 

dell’allestimento. 

Principalmente l’intero assetto espositivo è basato sulla costruzione e posa in opera di 

pedane di altezza e forma differente, costruite con struttura portante in legno e 

rivestimento esterno in pannelli in MDF ignifugo di spessore 18 mm. Un certo numero di 

pedane presentano la superficie di appoggio orizzontale rivestita con un’impiallacciatura e 

bordata di “fogli flessibili in vera pietra” composti da un sottile strato di pietra naturale 
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applicato su un supporto di resina/poliestere e fibre di vetro. La tipologia della pietra 

prescelta sarà fornita dalla DL e, a titolo indicativo, sarà simile ad un’ardesia colore grigio, 

con superficie a spacco naturale. 

 

Oltre a queste pedane destinate a sostenere i mobili e gli oggetti in mostra, dovranno 

realizzarsi delle contro pareti in legno, anch’esse foderate da fogli in MDF ignifugo, di 

spessore variabile tra i 9 e i 18 mm, a seconda se si tratta di posa in piano o ad 

andamento curvilineo. 

Nelle sale espositive sono già oggi presenti delle controparti a cassa vuota in struttura 

lignea. Come si può dedurre dall’allegata planimetria relativa alle demolizioni-costruzioni 

(gialli-rossi) alcune di queste strutture saranno mantenute in opera e riadattate nel nuovo 

allestimento. Le demolizioni previste non fanno parte del presente appalto e saranno 

attuate da e per conto della Committenza. 

Ove non altrimenti indicato tutte le strutture lignee in MDF e in cartongesso, preesistenti o 

di nuova realizzazione, dovranno venire tinteggiate con idropittura acrilica in differenti 

tonalità di colore, previa idonea preparazione dei fondi. Tutte le contro pareti e pedane o 

totem già in opera, che si andranno a mantenere e adattare al nuovo allestimento, 

dovranno essere accuratamente adattati alle nuove esigenze mediante revisione delle 

stuccature, preparazione dei fondi, rimozione delle eventuali scritte e disegni adesivi pre 

spaziati residui e non utilizzabili, ecc. 

 

Come meglio si evince dall’allegata relazione illuminotecnica l’impianto di illuminazione 

della mostra sarà costituito principalmente da un’illuminazione artificiale garantita da due 

differenti fonti luminose:  

1. proiettori alogeni con lampade da 100 – 150 W ad ottica differenziata, dimmerabili e 

sezionabili singolarmente mediante apposito software già installato dalla Stazione 

Appaltante. Tali proiettori già in loco sono attivabili attraverso il sistema di canaline 

elettrificate incassate nei controsoffitti, canaline tipo DALI a controllo digitale, 

destinate a supportare anche le casse acustiche della diffusione sonora, proiettori 

speciali, schermi audio – video. 

2. fonti luminose periferiche dislocate all’interno delle singole vetrine espositive ed 

essenzialmente costituite da illuminatori a fibra ottica con possibilità anche di 

installazioni di led a luce fredda; l’alimentazione di tali apparecchiature 
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illuminotecniche è garantita dalle predisposizioni elettriche ubicate al di sotto degli 

attuali pavimenti.  

 

Indicativamente i principali ambienti in cui si articola il percorso della mostra e nei quali 

saranno costruite le strutture espositive e le scenografie di maggiore impegno progettuale 

sono i seguenti: 

 

 

Atrio 

L’ambiente destinato ad atrio è costituito da un vasto salone di metri 10x15 circa di lato, 

con pavimento in materiale lapideo, concluso superiormente da un soffitto a cassettoni di 

recente realizzazione. Lungo le pareti si aprono in maniera asimmetrica le passate 

adducenti allo scalone verso nord-ovest, le finestre orientate verso il cortile centrale a sud-

est e gli ingressi agli ambienti adiacenti lungo le pareti longitudinali. 

L’assetto espositivo finale del salone n. 1 o atrio, comprende la posa in opera di una 

pedana circolare centrale su cui saranno esposte, con un particolare allestimenti 

scenografico, quattro macchine utensili antiche. In un settore angolare dell’atrio sarà 

invece allestita una sezione espositiva raffigurante una bottega di ebanisteria 

settecentesca, con esposti un bancone da falegname e utensili diversi. Lungo la parete 

circolare saranno esposti altri oggetti, pannelli grafici e un tornio settecentesco su pedana 

al centro della parete contrapposta all’ingresso. 

 

L’alimentazione elettrica è garantita mediante i pozzetti a pavimento realizzati durante il 

corso d’intervento di restauro dei locali. Nello stesso ambiente sarà inoltre realizzato 

anche il desk destinato ad ospitare il servizio di audio - guide e di accoglienza dei visitatori 

e un punto vendita.  

In prossimità del centro del soffitto, sulla verticale della pedana centrale sarà collocata una 

struttura metallica circolare atta a sospendere mediante cavi in nylon alcuni manichini 

collocati sulla pedana sottostante a ridosso delle macchine utensili antiche. 

La “bottega dell’ebanista” dovrà realizzarsi mediante l’impiego di vetri stratificati e 

temperati posti in opera a definire il volume perimetrale posteriore retroilluminato, così 

come andranno realizzati in plexiglass determinati supporti e “arredi” collocati all’interno 

del vano espositivo. 
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Sala 6 

Come più dettagliatamente specificato nel Capitolato d’appalto, in questa saletta di 

passaggio è prevista l’esposizione di un letto settecentesco a ribalta e di due pezzi 

d’arredo, il tutto collocato su un’unica grande pedana e una contro parete con una finta 

porta semi-aperta, collocata a parziale rivestimento del muro di fondo. 

Il progetto scenotecnico prevede di dotare il letto delle componenti mancanti ossia 

lenzuola, cuscini e coperta; quest’ultima dovrà essere realizzata in seta con decori e 

soggetti tardo settecenteschi che saranno scelti dalla DL. L’esito finale è quello di 

configurare un assetto teatrale all’installazione che sarà curato in opera dalla DL. 

 

Sala 8 

In questa all’interno di vetrine a parete verrà ospitata una preziosa raccolta di micro intagli 

in legno e avorio oltre al celebre “trofeo militare” di Bonzanigo e alcuni pannelli, anch’essi 

d’intaglio, esposti all’interno di sfondati ricavati nella nuova contro parete predisposta 

lungo il muro in cui oggi si aprono due finestre. 

Gli oggetti più piccoli saranno collocati all’interno di una vetrina sospesa e incastrata 

all’interno di una struttura lignea in MDF con piano anteriore inclinato posta a ridosso della 

contro parete esistente e sarà illuminata da barre LED. 

Nell’ambiente, privo di fonti di illuminazione naturale diretta, la suggestione scenografica 

dell’allestimento deriverà quindi principalmente dall’assetto illuminotecnico garantito dalle 

illuminazioni delle vetrine: in un ambiente prevalentemente tenuto in forte penombra 

emergeranno gli oggetti conservati entro gli scrigni vetrati, realizzati secondo il principio 

della scomponibilità espositiva. Al centro della parete di sud est campeggerà la vetrina 

storica con il trofeo militare del Bonzanigo illuminato esteriormente dai proiettori a soffitto. 

 

Sala 9 

Il principio espositivo di questa sala è simile a quello dei precedenti ambienti. La sola 

differenza tecnico-costruttiva sta nella realizzazione di due basi in vetro stratificato e 

temperato (spessore 6 +0,76+6) composte mediante incollaggio strutturale trasparente a 

formare due cubi di lato 75 e altezza cm 50 su cui si andranno a collocare due sedute 

antiche. 
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Sala 10 

In analogia a quanto già descritto per il precedente ambiente, anche in questo locale verrà 

realizzata una struttura perimetrale in legno e MDF destinata a sorreggere degli arredi, in 

particolare dei tavoli tondi ottocenteschi; due di questi tavoli saranno esposti smontati, 

separando il piede centrale dal soprastante piano d’appoggio. I due piedi delle opere nn. 

70 e 18 saranno esposti su due basi in vetro strutturale del tutto simili, eccetto le 

dimensioni, a quelle descritte nella precedente sala 9. I due piani circolari saranno invece 

esposti su cavalletti in legno, leggermente inclinati, dotati di sostegni per l’aggancio e 

l’appoggio dei piani dei tavoli, il tutto sorretto da una pedana e vincolato alla retrostante 

contro parete. 

 

Sala 12 

Questo ambiente è caratterizzato dalla superficie posteriore della parete curvilinea che 

delimita un settore dell’atrio o sala 1. Due settori laterali inclinati collegano la parete 

curvilinea con le pareti laterali preesistenti, in muratura, determinando così la singolare 

figura planimetrica che contraddistingue la sala. Nell’ambiente saranno esposti su due 

tavoli fuoriuscenti dalla parete curvilinea, due mobili di alta qualità: un tavolo a parete 

opera di Bonzanigo proveniente dalla Palazzina di Stupinigi e un inginocchiatoio di Piffetti. 

I due oggetti saranno esposti su due tavoli a penisola inseriti contro la parete curvilinea e 

sorretti da un appoggio centrale. 

La parete antistante, in cui oggi sono due finestre, sarà rivestita da una contro parete 

lignea nella quale sono inserite due serie di vetrine. Quella inferiore comprende 8 

vetrinette a forma di cubo, in metacrilato trasparente, illuminata a LED. I materiali 

contenuti in queste vetrine saranno disposti su contenitori in vetro. 

Al di sopra di queste vetrinette sarà realizzata una seconda vetrina a mensola costruita in 

lastre incollate di metacrilato, vetrina che conterrà un certo numero di vasi in vetro con 

pigmenti colorati. 

 

Sala 13 

La sala si configura per il particolare assetto espositivo determinato dalla parete 

retroilluminata sulla quale saranno tesati dei tessuti stampati con immagini iconografiche 

in bianco e nero di grande impatto visivo, dalla presenza delle due vetrine illuminate a Led 

che conterranno i repertori cartacei e da alcuni disegni autografi ottocenteschi collocati in 



Reggia di Venaria Reale – Genio e Maestria –Relazione tecnica – Studio Arch. G. Gritella & Associati 

 9 

cornice sotto vetro. Dovranno essere realizzate due vetrine espositive per disegni e libri 

antichi. La prima, costituita da un supporto in profilati di acciaio è formata da una cassa in 

struttura lignea rivestita da pannelli in MDF e dotata di un doppio fondo. Il supporto 

espositivo centrale sarà foderato in tessuto classe 1. Illuminata mediante strisce LED 

poste antro profili in legno collocati lunghi i lati lunghi della teca, la vetrina sarà   chiusa nel 

piano superiore e alle due testate da lastre in vetro temperato e stratificato. La seconda 

vetrina segue i principi costruttivi della prima ma presenta un solo lato rivolto verso il 

visitatore. La teca sarà collocata all’interno di un vano costituito da tre pareti in cassa 

vuota in MDF. 

Lungo la parete destra, ove oggi ci sono delle tende pesanti in velluto, si dovrà realizzare 

una nuova contro parete lignea in cassa vuota, come le precedenti descritte realizzata in 

legno e pannelli in MDF. Un settore di questa parete dovrà risultare carrellabile, mediante 

quattro ruote fissate d un telaio metallico posteriore, non visibile. 

 

Sala 14 

Si tratta di un vasto salone che verrà suddiviso in tre settori espositivi distinti, posti in 

sequenza diretta. 

Il primo settore costituisce vestibolo agli ambienti successivi; punto focale di riferimento 

risulta essere una voliera ottocentesca posta su una bassa pedana dinanzi all’ingresso e a 

ridosso di una parete in MDF; ai lati della voliera si aprono due ingressi che danno 

accesso al posteriore, secondo settore espositivo. 

Il primo ambiente è delimitato sui lati da contro pareti lignee per intero foderate da pannelli 

in forex spessore 5, 10 mm su cui è applicata una grafica a tutta parete, costituita da 

riproduzioni di papier-peint antichi, stampati in bianco nero. Sulle pareti così allestite 

andranno successivamente sovrapposti dei pannelli di rete elettrosaldata in acciaio inox 

(maglia mm 100 x 100, Ø filo mm 3) distanziati di alcuni cm dalle posteriori superfici 

grafiche secondo i moduli indicati nei disegni di progetto. Questo secondo settore sarà 

quasi per intero delimitato superiormente da un controsoffitto tesato in tessuto o PVC 

termoformabile. 

Il secondo settore non presente particolari difficoltà tecniche poiché risulta definito da due 

contrapposti ambienti on impianto planimetrico a “C” definiti da pareti in MDF e da due 

basi espositive che ne seguono il perimetro. 
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L’ultimo settore è invece contraddistinto dalla presenza del grande coro ligneo 

settecentesco, costituito da 28 stalli posto in sequenza a ferro di cavallo. La parte di 

allestimento post in gara d’appalto comprende unicamente la realizzazione di una pedana 

che segue l’andamento del coro e ne sostiene gli stalli e un dossale o schienale di fondo in 

MDF in cui è aperta una finta finestra ellittica. 

La grafica in mostra integra e completa l’allestimento, e sarà costituita dalle seguenti 

tipologie: didascalie in lingua italiana e inglese stampate a 2 colori e applicate su pannelli 

in forex spess. 5 mm, in parte sorrette da elementi in alluminio presso piegato; pannelli a 

parete su forex 10 mm con grafica in bianco-nero; pannelli in forex 20 mm costituenti i 

pannelli introduttivi di ciascuna sala; grafica a tutta parete su pannelli di forex spess. 5 e 

10 mm di ampio formato; testi e disegni i pellicola adesiva pre spaziata; pannelli in tessuto 

stampato retroilluminati; pellicole adesive a 4 colori applicate su vetro.  

Il progetto esecutivo grafico dovrà essere verificato e calibrato dalla ditta esecutrice, 

testato e sottoposto all’approvazione della DL. 


